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dal nostro Sole. Non si sa ancora
cosalotengaacceso, masié capito
che non ¢ affatto in una posizione
centrale nella Via Lattea. Poi entra-
no in scena i grandi telescopi che
permettono di vedere molte altre
galassie che siallontanano da noi.
Einstein sulle prime non cicrede-
ra, eppure & proprio la suarelativi-
ta generale che descrive lo spazio-
tempo che si espande trascinando
la galassie. Negli ultimi decenni si
sono sviluppate la radioastrono-
mia ele scienze spaziali. Abbiamo

Primo moto.
L'affresco

di Raffaello
della Stanza della
Segnatura nei
Musei Vaticani
aRoma

trovato migliaia di altri sistemi
planetari, unascoperta rivoluzio-
naria che ci ha tolto'ultimo barlu-
me di unicita. Abbiamo sentito il
rumore del Big Bang ed il cinguet-
tio delle onde gravitazionali. Ci
siamo resi conto chela materia or-
dinaria, cioé tutto cio che osservia-
mo, € una piccola frazione di un
Universo dominato da materia ed
energia di natura sfuggente e mi-
steriosa. Dopo 25 secoli siamo arri-
vatiascoprire illato oscuro di Ura-
nia, una musa che non smettera

mai di affascinarci.
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